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Video messaggio di  

Ariel Guarco, Presidente ICA – International Cooperative Alliance 

 

Cari cooperatori italiani, 

Voglio ringraziarvi per l'opportunità che mi avete dato di condividere alcune riflessioni 

sullo stretto rapporto tra cultura e cooperazione.  

Come sapete, nel 2016 l'Unesco ha iscritto nella Lista Rappresentativa del Patrimonio 

Culturale Immateriale dell'Umanità l'idea e la pratica di organizzare interessi condivisi in 

cooperative.  

Si tratta di un riconoscimento che noi dell'Alleanza Cooperativa Internazionale 

apprezziamo profondamente e che abbiamo evidenziato sia durante il nostro ultimo 

congresso mondiale a Seul alla fine del 2021, sia l'anno scorso all'incontro di Mondiacult 

insieme alla stessa Unesco.  

Il nostro modello ha diverse virtù quando si tratta di affrontare la questione della cultura. 

In primo luogo, com’è stato riconosciuto dalla stessa Unesco, l'esperienza stessa di 

organizzarsi in cooperative per svolgere le nostre attività come individui associati ad altri, 

è un fatto che costituisce una parte essenziale della nostra pratica quotidiana come 

esseri umani nei diversi scenari in cui operiamo.  

L'azione cooperativa, con i valori e principi che la sostengono, ci permette di 

vivere meglio, raggiungendo i nostri obiettivi e soddisfacendo i nostri bisogni, 

senza lasciare indietro nessuno.  

Per questo motivo, inoltre, il nostro modello è anche uno strumento prezioso per 

salvaguardare il patrimonio culturale di ogni comunità in modo completo. 

Voi avete molta esperienza in materia nel vostro Paese ed è una vera gioia sapere che 

questi temi fanno parte dell'agenda a cui state lavorando per il Congresso Nazionale di 

Legacoop.  

Cari amici, vi incoraggio a continuare a lavorare per rafforzare la cooperazione 

nell'ambito della cultura e la cooperazione stessa come fatto culturale che ci 

contraddistingue e dà a noi esseri umani la possibilità di costruire un mondo inclusivo, 

solidale e pacifico.  

Vi ringrazio ancora per avermi permesso di condividere queste parole con voi e vi lascio 

con un grande abbraccio cooperativo. 
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Video messaggio di  

Ernesto Ottone Ramirez, Direttore Generale aggiunto per la Cultura, 
UNESCO 

 

È un piacere unirmi a voi in questa occasione per il secondo congresso nazionale di 

CulturMedia a Roma, città riconosciuta come Patrimonio Unesco.  

Questo congresso sarà un importante occasione per le cooperative culturali provenienti 

da tutta l’Italia, ritrovarsi insieme per scambiare pratiche e per trovare nuove soluzioni 

per la cura e la promozione della cultura. 

Nel 2016 l’idea e la pratica di organizzare interessi condivisi in cooperative è stata iscritta 

nella Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità 

nell’ambito della Convenzione Unesco del 2003. 

Le Cooperative operano un ruolo chiave nella nostra comunità e sono la chiave 

per assicurarsi la trasmissione delle pratiche del patrimonio culturale per le 

generazioni future. 

Unesco recentemente ha organizzato la conferenza Mondialcult 2022 che ha portato a 

una dichiarazione adottata da 150 nazioni che riconoscono la cultura come un 

bene pubblico globale. La dichiarazione afferma che la cultura appartiene a tutti noi 

e tutti noi abbiamo la responsabilità di proteggerla. In particolare, riconosce il ruolo 

chiave delle comunità e delle società civili chiamate ad un’ampia partecipazione di vari 

stake holders, specialmente a livello locale nelle politiche culturali. 

Permettetemi di congratularmi con tutte le cooperative presenti oggi per il vostro sforzo 

per supportare la cultura nelle vostre comunità. Il vostro lavoro è fondamentale per la 

missione Unesco, per promuovere la pace nella mente di donne e uomini attraverso 

la cultura. 

Vi ringrazio. 

 


